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| IE CIRCOLARI DEI VESCOVI 


Gi interpellanza di Brofferio relativa al vescovo di 
uzzo ed alle insolenti sue’ circolari si è risolta în 
Un vano strepito; 0 non fualtro che uo concerto fra 
l'interpellante e J'interpellato; ma questo. medesimo 
Wrineidente, come aliche le risposte. del Ministro, pro- 
| vano sempre più la necessità imperiosa di stabilire 
{ con upa legge di diritto pubblico ecclesiastico, i rap- 
| porti fra Ja chiesa e Jo Stato, e la subordinazione del 
| clero verso il governo lemporale, senza di che vi sa- 
‘ranno due Stati in uno Stato, due poteri in collisione 
ed in permanente ostilità, 

Sembra che i vescovi non ubbiano ritenuto dall'E- 

| vangelio fuorché quel detto metaforico di Gesù Cristo: 
« Non crediate che io sia venuto 4 portare la pace, 
ma venni a portare ly‘ guerra; > perchè dal primo 
momento in cui jl clero possiedette riceliezze, titoli ed 
ouori, sì s'invaghi di essi, che più. non curando la 
semplicità evangelica, pose ogni studio nel procacciarsi 
i comodi e le grandezze mondane, e quindi anco ad 
usurparsi una potestà che l'autore del cristianesimo 
ha formalmente ripudiata. 

D'allora in poi Je discordie furono pressochè con- 
tinue; massime in quelli Stati che non ebbero l'av- 
vedutezza di premunirsi con buone istituzioni e di 
non permettere al clero di essere una cosa diversa 
dagli altri cittadini. 

L'episcopato, tal qual è al presente, di ecclesiastico 
lia poco più del nome, e Ja massima parte delle sue 
prerogative e delle sue prelensioni sono una conse- 
guenza del sistema feudale che. nel medio evo diede 
forma così allo Stato, come alla chiesa. Il feudalismo 
politico o militare è scomparso, è posciachè la stessa 
sorte è ora minacciata al feudalismo ceclesiastico dalle 
nuove istituzioni o già conquistate 0 che va conqui- 
stando la società, ne proviene che l'episcopato di tutti 
i paesi. ha spiegato nua opposizione generale contro 
lé medesime, e si è fiuo l'ultimo difensore dell'asso- 
lutismo moribondo. 

Questa reazione clericale manifestatasi in Francia, 
in Germania, in Inghilterra, non doveva neppur mau- 

‘care in Italia ; e quei vescovi che due anni fa biasi- 
mavano Pio IX e lo tacciavauo d’ innovatore tendente 
allo scisma e all'eresia, ora che eolle suè imprevidenze 
ha messo a grunide pericolo i veri interessi della 
chiesa spirituale, @ che si' è Bettato »elle braccia 
dello scisma russo, lo proclamano santo e martire, € 
poco munca che non lo mettano al dissopra delta Tri- 
nità. Sotto I impulso dei gesùili , cioè di una società 
segreta, che da tre secoli ba teuutò ‘in perpelue con- 
turbazioni la Chiesa e che per ben venti volte fu ban- 
dita {da questo è da' quello Stato per immoralità o 
concitata sedizione; sotto l° impulso, di costoro i ve- 
scovi si agitano, leugono congreghe ,, fauoo progetti, 
il cui minor merito è quello di essere bizzarri, e di- 
sconoscendo. affatto lo spirito de'tempi, che gli trascina 
anche loro malgrado, si persnadono di potere col ri- 
stauro del dispotismo politico ristaurare eziandio il 
declinante dispotismo ecclesiastico. Se polessero.,.ve- 
diremmo bentosto,, mercè delle loro inelivazioni vera- 
mente evangeliche, ripristivato il Saul'Offizio, e i ven- 
truti domenicani cantare i salmi. alla gemente sinfonia 
degli eretici crepitanti sul rogo, 

Se non fossimo cristiani, e se l'abitudine Vor ci 
avesse appreso che i vescovi sono 0 dovrebbero essere 
capi spirituali di una comunita di fedeli, al leggere 
le numerose circolari de' nostri vescovi uscite in questi 
giorni, a mata pena potremmo accorgerci. che siano 
serilte du pastori di anime e da uomini che si dicono 
ì mivistri di Gesù Cristo. Di cristiano, di evangelico, 
di apostolico non: vi è né sillaba nè colore. Dapprima 
vi trovate uno stemma gentilizio, circondato di orna- 
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menti è di emblemi, da ‘non disgradarne lo stemma 
di un antico barone tedesco, Poi vengono i titoli feu- 
dali di marchese, di conte, di cavaliere, di commen- 
datore, e persino di prigcipe del quondam sacro ro- 
mano impero, titoli più che muti e discretamente 
eretici per chi si pretende suoù degli apostoli. 
| Dopo tale wunilissimo esordio viene quella che essi 
‘chiamano una pastorale, ma che invero è un pamphlet 
non dissimile dui pamphlet più virulenti dei così detti 
demagoghi. Ivi le ingiurie, le calunnie, le menzogne sono 
gettate con una caritatevole liberalità. sopra ..chiunque 
non fa a modo doro, e.non pensa così bene come 
pensano essi. Sotto il velame della religione tnoù vi 
parlano che di politica, e vi trattengono di Gioberti, 
dei protestanti, del socialismo, del comunismo, del- 
l'Opinione, della Gazzetta. del Popolo, della stampa, 
ece. ecc. e quei reverendissimi, che pur menano una vita 
assai gioviale, e la cui mensa è in contreddizione 
col digiuno ; seno. tulti nell'afflizione, ban tutti gli 
vcchi cospersi di lagrime, e talchè a sentirli sowo la 
gente più sensitiva e più travagliata del mondo. Sic- 
come poi quello che studiano meno si è precisamente 
la religione, così non è da stupire se in ciò che di- 
cono vi è molta ignoranza, e se incappano di volta 
in volta in qualche grossolana eresia. 

Lo stile di quei. libelli va a pari coll argomento ; 
gli uni sono scritti. in uo latino ‘assai grottesco, gli 
altri in un italiuno o pedantesco 0 triviale, a talchè 
chi ha appena un po di buon senso von gli può leg- 
gere senza ridere. 

I vescovi comunicano i-loro gemiti colla slampa, 
a hanno poi i loro preconi che ‘ripetono a -voce ‘lc 
stesse invettive dal pulpito; di maniera che entrando 
in molte chiese, si erede di entrare nel defunto Cir- 
colo della Rocca, e di sentirvi nov un sacro Qratore, 
ma il tanto celebre don Bricciola, Quei nuovi apo- 
stoli non traftengono più il loro uditorio con soggetti 
morali o religiosi, non lo istruiscono più sui pregi 
della nostra religione o sui doveri di un cristiano, 
ma schiamazzano anch'essi di politica, perchè la po- 
litica è diventata alla moda, e perchè certi prti meglio 
‘che le Scritture studiano le Gazzette, 

Sono pochi giorni che uno di cotesti oratori spie- 
gava al suo pubblieo, che non era composto nè di 
banchieri, nè di capitalisti, nè di possidenti, che cosa 
è comunismo. Sapete voi, diceva, che cosa vogliono i 
comunisti ? Sono dessi una razza di empi, i quali 
predicano la comunità dei beni, che negano il diritto 
del ‘possesso, ‘è che vorrebbero che tutti i beai, i quali 
ora sono possieduli dal legittimo proprietario, fossero 
possieduti, in comune ; vorrebbero spogliare i riechi , 
pe: fore cle tutti sieno eguali: ed è questa l'eresia 
che la santità di Pio IX ha" condannato nella sua 
enciclica. 

È naturale il supporre che fra gli astanti vi fossero 
molti, e forse anco i più, che a così fatta spiegazione del 
comunismo , nov trovassero che Pio IX aveva torto a 
condannarlo, e clie unzi desiderasserò di vedere ben 
presto propagata daperiulto una eresia tanto utile a 
quelli che nulla possiedono. Così }' ignoranza istéssa 
degli oppositori propaga il male clie vorrebbero com- 
battere. 

Il risultato di questi aberramenti si è, che la re- 
fire di cui i vescovi si vantano i propugnatori, ne 


i scapita per opera loro; che sempre più si perde il 


rispetto al carattere eecclesiastico , da clio quelli che 
ne sono investiti ne fauno un abuso tauto euorme; e 
che il popolo tanto più si scandalizza, quanto più vio- 
lenti sono gli scandali che si permettono i suoi pre- 
lesi pastori. 

Poeta all'autorità civile il porre un termine a quo- 
ySto disordine , il'quale potrebbe procedere a. tale da 


i won esservi più rimedio. Quello che successe pél se- 


\ colo XVI potrebbe ripetersi nel XIX, e venire ad ac- 
\ crescere gl'imbarrazzi già molti in cui si trova 
finvolta |’ umana società e si*rammenti che la rivo- 
luzione religiosa del secolo XVI eolle atrocità che la 
accompagnarono è la susseguirono, fu provocata, da 
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pissnu altro fuorché dalla stessa corruzione del olero 
e dall’ ostinata sua resistenza contro ogni ragienevole 
riforma. 
Si parla di concordati! Questa parola suonò fino 
mpo del ministero Selopis, e noi abbiamo detto 
che si farebbe niente; fu ripet sotto il ministero 
Demargherita, e noi abbiamo ripetuto che si farebbe 
niente ; e so ora vuolsi di nuovo Mmetterla sul 
peto, noi insisteremo a ripetere che sì fard niente. 
Che ottennero il conte Balbo e .il marchese Monteze- 
molo, andati l'uno dopo l'altro a Portici ? Il bel 
gusto di farsi corbellare dalla volpincria deì curiali: 
Che ha ottenuto il conte Siccardi ? di tornare così 
disconcluso, come n° era andato. Per riuscìre a qual- 
che fine colla corte di Roma pon: cì sono che due 
mezzi: o saziarne | inesplebile avarizia con sacchi dì 
oro, 0 farle una bella paura. A noi non è dato nè 
l'uso nè l'altro, quindi qualunque cosa sì voglia trat- 
tare. con essa da noi, ella cì tirerà alle calende gre- 
che. L'Austria che u dire del papa è assai più reli- 
giosa di noi, quell Austria apostolica che è ora lu 
protettrice della Suvta Sede e la benedetta da Pio IX, 
non va tauto per le lunghe, non si cura di concor- 
dati, provvede da sè ‘ai bisogni del suo interno; la- 
scia che la curia gridi, ma vuole che ì preti obbedi- 
discano. Da uoi si sia aucora in forse nel rimovere 
un vescovo di sporca fama, ‘esecrato dai suoi; dioce- 
saui, e cacciato a sassate dalla sua residenza; e l'Au- 
stria, senza molti complimenti, costrinse alcuni ve- 
fcovi ungaresi a dimettersi, ne nominò altri e il papa 
dovette accettarli; se non l'avesse voluto, essi sareb- , 
bero vescovi a dispetto del papa, e il metropolitano 
gli avrebbe ordinati. ari e toa) 
Negli Stati dell'imperatore apostolico, i beni de 
clero sono soggetti alle leggi dello Stato ed ammini-., 
strati sotto l' ispezione di un delegato del governo; i 
conventi sono soggetti a discipline affatto diverse da 
quelle di Roma, | vescovi non possono esercitare .al- 
cuna autorità se non in nome 0 colla permissione del 
governo; il clero non ha tribunali eccezionali, e quando 
vi erano furono soppressi dall'autorità civile a di- 
spetto del papa, i x 
Il matrimonio è considerato come un contratto ci- 
vile, e il parroco è chiamato a fungere la parte di te- 
stimonio legale: dall’ atitorità civile dipendono le di- 
spense; e i matrimonii misti sono regolati da leggi 
indipendenti dal jus canonico di Roma, Perfivo il 
culto è soggetto alla vigilanza del governo, ìl quale 
permette o non permette una funzione secondo che 
gli sembra buona 0. cattiva, 
Egli è omai tempo di venir anco fra di noi ad un 
assetto definilivo sopra tino stato di cose, che abban- 
donato al capriccio 0 alla ventura, peggiora di giorno 
in giorno e co' suoi, inconvenienti diventa molesto a 
tuite le classi, @ può riuscire a spiacevoli collisioni. 
Poichè il ministro "Siccardi ha ‘imparato a proprie 
spése a conoscere che cosa sia la Corte di Roma, li - 
birinto inestricabile di mistero, di rapacità, d'umbi- 
zione, d' iptrighi, tocca a lui a provvedere altrimenti 
ed in'an modo conforme alla dignità di un governo 
costituzionale. Si provveda cou una legge, e la legge 
sia eseguita con mano forte, ele petujanze episcopali 
cesseranno in nn punto. 


A. Biancus-Giovini 
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RELAZIONE DELLA COMMISSIONE 
sui tre progetti di legge presentati dal Ministro 
di Finanze 
letta nella tornata del 16 febbraio 1850 
1. Lista civile per il IRegnante Sovrano, e spese re- 
lative al Magnanimo Re Carlo. Alberto per il tempo 
che sopravvisse alla sua abdicazione. 
2. Dovario di S. M: la Regina vedova Maria Teresa. 
5. Appanvaggio di S. A. R. il Duca di Genova, 
Signoni, 
Noi Principati assoluti il Sovrano dispone a suo grado dei 
beni, e delle rendite dello Stato: le spese per la sua persona 6 
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come ogni allrà, | qualsivoglia parte di pubblico servizio. 
‘ Siffatta condizione di coso doveva cessare collo Statuto, 0 difatto 
Part. 19 poscia ch'ebbe provvisto in modo preciso alla dotazione 
della Corona per la durata del Regno allora felicemeuto instau- 
rato, prescrive che in avvenire Essa debba determinarsi dalla 
prima legislutura dopo l'avvenimento del Re al Trono: Ezli è 
perciò che la Camera a noi preceduta reputò dover sub ricor- 
darè al Ministero di compiere questa disposizione statuaria”, e' 
vliene indicava i modi ed i termiui, acceunafitto! ch' Ellà mete 
sima ne avrebbe altrimenti assunta l’iniziativàed'il compimento. 
Quindi nel di 9 novembre scorso furono dal sig. Ministro di 
Finanze presentati î tre distinti progetti di leg&@ clie identica- 
mente riproposti nella seduta del 2 , gennaio” richiegtonò ora la 
vostra attenzione, e le vostre deliberazioni. 
La Commissione vi esporrà parlitamente. su ciascheduno di 
essi le soe osservazioni. 
bi ba PROGETTO N. 1. 
‘Che la dotazione della Corona debba formarsi in genero e 
coll'asseguamiento di determinati fondi ed oggetti mobili, e d'una 
annuale corresponsione dalle Finanze , pare così necessario ed 
+ evidente che intorno al principio non sia mestieri l trattenervisi. 
Bensì credette la Commissione di doyer accuratamente ricercare 
quali redditi provenissero dai beni urbani o rustici addetti all 
Azierida della R. Casa, e riconobbe che tutti riduconsi a ben 
| tenue entità. Essi sono i seguenti: 
| Per alcune giorn. di terreno annesse alla Vigna Reale L. 500 » 
Per varie botteghe nei fabbricati dipendenti. dal Pa- 
Jazzo in Genova SEM II O TE _LEVAGO 68 


1u totale L. 969 68 


amignià sono. Sia ot variabili giusta 1 circostanze |; 


“La proprietà annessa alla Mandria della Veneria è pressochè 
tutta prativa, meno alcuni boschi aunessi, di fondo mediocre e 
dell'estensione di pressochè trecento giornate. Il reddito annuale 
| può valutarsi, in L. 341m. Le spese di coltura , e. segnatamente 
per riparazioni ai molti fabbricati ascendono anvualmeute a lire 
DLL 3 

Avvertasi però che la Mandria della Veneria considerata come 
stabilimento arreca un’ annua spesa di L. 1551m. per cui riceve 
dal bilincio della Casa Reale l’opportino assegnamento. 

Quanio al reddito delle case e giardino Spalla dei boschi detti 
di Racconigi venne | partitamente indicato ‘nell'esposizione del 
Ministero, e risalta nella complessiva somma di L. 45,872 36. 

| Meno i sovra accennati, niun altro ricavo si ritrae dai molte- 
plici palazzi e locali amministrati finora dall’ Azienda della Real 
Casa. Gravissime invece sono le spese di manutenzione, e custo- 
dia così dei parchî e glardioi, come dei fabbricati. Il solo parco 
di Racconigi, oltre all'assorbire la rendita dei prati e boschi in- 
chiusivi, esige un’ annua erogazione di L. %ym. 

La media decenvale delle spese ordinarie e straordinarie di 
riparazioni ed abbellimenti e custodia dei palazzi, castelli è 
giardini, aggiuptevi quelle del personale della Mandria della 
Veneria Reale sommano ad annvuò L. 917,859 37. 

Rispetto all'elenco déi beni immobili, la Commissione rico- 
nobbe che titti i descritti nell'elenco A possono giustamente far 
purto della dotazione , e lo stacearneli non presenterebbe verun 
vautaggio, ma anzi un più © men grave carico alle finanze, 
Avendo per altro couosciuto fn fatto che i palazzi di Ciamberi 
e Nizza servono presentemente in parte ai pubblici affizi, parte 
wpportuno di farne menzione , e quindi vi propone di stabilire 
‘chie intorno ad essi rimangano conservati gli attuali oneri di 
pubblico servizio. 

La Commissione crede sia opportuno unire a detto elenco i 
lovali del palazzo dell'Accademia dî Belle Artî , destinati alle 
scuole ed alle gallerie, sopprinrentto naturafmente la quota di 
spesa in L. 50,394 56 1,10 state trasferite sol bilancio dello Stato 
e compreso nell'elenco notato C. 3 

'Becovi le sommarie ragioni cho persdasero questa variazione. 

1 professori ed artisti che danno insegnamento’ all'Accademia 
sono i tal titolo provvisti di ben tenui corrisponsioni, ma la 
inaggior parte di essi gode pol di trattemimenti è pensioni nella 
qualità d'artisli addetti alla Casa Realp, Ove sî slaccasse l'Ac- 
carlemia tutti gli stipendii dovrebbero necessatlamente aumen- 

“tarsi, giacchè niun conto o compenso pretenderelbesi possi 
dedursi dalle ricompebso largite individualmente dalla Reale mu- 
pificenza. 
* Inoltre regolari ed ordinarii sussidi occorrono ai giovani di 
belle speranze ed agli artisti provetti; ta traslocazione della 
galleria che nrge di togliere dalle Sute del Palazzo Madama ove 
alcabi capolavori potrebbero degradarsi rithtede largo dispendio; 
ifino è le commissioni già date e quelle clre di man in mano 
occorrono , gli acquisti necessari a mimtener là fama della no- 
slra Pinacoteca , tutte queste cause insiertto riunito imporrebbero 
troppo grave ed indelinito carico all'Erario. 

A queste considerazioni economiche aggiungasi quella più so- 
Jenne, che spetta appunto al Principe il debito e I' onore d' un 
munifico incoraggiamento alle arti belle, a Quest'unicò patrimonio 
rioni conleststo nè rapito all'Italia, è nui tatti sappiamo, che il 
figlio di Ro Carlo” Alberto saprà gelosimente! custodire ‘anchio 
questa non ultima gloria del paterno retaggio: 

Le supellettiti, gli oggetti d’arte, ed ogui altro prezioso o per 
materia 0 por lavoro non patrebbero convenientemente togliersi 
dalle abitazioni reali: degli uui ivi sta la più opportuna sede, gti 
altri sono indispensabili agli usi della vita 

La Commissione m° ha duto special incarico d' assicurarvi che 
giusta le comunicazioni ricevato la Galleria sità sempre mante- 
nuta a frcile studio degli artisti, ed a comodo accesso dell'uni- 
versate; ed il Ministero né presterà all’ vopo formale promessa. 

Quanto agli oggetti mobili contenoti negli edifici che passano 
al Dentianio, la Commissione vi propone una redazione che più 
chisramento spieghi che sono unicamente conservati alla Corona 
î veri oggetti d'arte, come altresi i palchi riservati alla R. Casa 
nel teatro annesso alle Segreterio. 

La necessità d'esatti inventari non ammette discussione, ma 
parve che invece della generica indicazione d'un Ministro re- 
sponsabile, quest'uflicio incombesse più direltameite a chi pre- 
siede alla custodia del patrimonio pubblico , cioè al Ministro di 
finanze , 0 quindi vi propone di specificarlo, con aggiungervi 
cho debfia eseguirsi in contradittoriò del -sovraintendente geno- 
rale della Real, Casa. " 

AI Rè spetta senza dubbio il Tiboro uso di tutti i palazzi, 
ville 0 mubili, e quindi il diritto di riformarli e migliorarli 


a'pifcer suo j ma.a cid parve bastare la facoltà di farvi le cet | 


correnti variazioni, omettend» le successive parole di ampliazioni' 
e demolizioni comè ivi racchiuse , e perciò superflue. 

1] Ministero, come vi è noto, sî tacque , intorno all’ entità 
della somma che convénga stanziare per le spese della Real 


Casa © Famiglia. La Commissione ravvisa suo debito di pro- 


porvela. 


prso, Sompià che l'Autore 


È dello" Stio"; quieta! (dato delta petti etibnitei avete 
| raVWisalo comvenietite per otid' spazio chè giusta 6 razofe' ordî- 


natîe' dell'imina vita' doveva esser assai lufgo ; ponderàti i variî 


riflessi di' riconoscenza e'di dignità nazionale di passatò e' d'av:. 


venire , dî normé esistenti e di esempi da' porgere, gràvi ri- 
flessi che sorgono spontanei, ma che voi tutti ben più degna- 
mente apprezzereto di quanto sia opportnno trattenersi ad esporvi 
parlitamente , la Commissione* crede possiate determinarla in 
quattro milioni*di lire, e tale fu il voto espressamente dichia- 
rato dagli u@ficii. ; 

Nel proporvi tal somma, la Commissione ha ravvisato non 
fosse da dimenticare l'ullima generosa disposizione del re' Carlo 
Alberto, che vo!le far dono alla nazione dellé magnifiche colle- 
zioni artistiche formate col privato sno patrimonio in dieciotto 
anni di regno, cioè gran parte della. Galleria; il Medagliere, 
l'Armeria antica, la Biblioteca; prima di morire Egli vietava ai 
suoi eredi di ripetere alcuna parte di queste spese, che ammon- 
fano a pressochè due milioni. 

Del resto tenuta a calcolo la deduzione dei carichi che 
secondo l'elenco C passar devono. al bilancio dello Stato în 
Me e nei ir IA SO LSLO 

E l'aimento di reddito pei beni stabili 
che si agcinngono alla dotazione sécondo * 
l'elenco F. în lire. MR TITOLO 


E così riella complessiva somma di lire 


339,013 74 3;10 


Paragonata la presente proposta alla media del decennio pas- 
sato, vi sarebbe nel presente regno una diminuzione d’annue 
lire 294,221 93. 

La Commissione ha eredoto che nella presente legze conve- 
nisse disporre intorno all'esercizio. delle cause attive o passive 
riguardanti la dotazione della Corona, e vi propone di determi- 
naro che sieno intentate e' sostenute dal sovraintendente gene- 
rale della real Casa. 

Questa disposizione può fnserirsi dopo l'art. 10 del progetto 
miuisteriale. 

Quanto alle prescrizioni contenute nei successivi tre ultimi 
articoli, sembrando conseguenze dei precedenti, e nulla avendo 
ad osservare, ve ne propone l'adozione. 

PROGETTO Il. 

Riguardo all'assegnamento annuale per la' regina Maria Teresa 
Francesca, la Commissione . nulla ha certamente ail 'osservare a 
quanto può riguardare la pia e benefica vedova del re Carlo 
Alberto, a ve ne propone l'adozione coll’avvertenza di aggiun- 
gere in fine del primo articole l'ordinaria e giusta clausola del 
domicilio nello Stato, perchè @'aso in cotali leggi. 

ch a PROGETTO IM. : 

Speciali osservazioni neppure occorrono intorno all'assegna- 
zione pel duca di Genova. La Commissione ba creduto soltanto 
opportuna una più precisa indicazione all'articolo $. Ai succes- 
sivi articoli conformi a quelli del primo progetto, si proporigono 
pari rettificazioni per i motivi medesimi testè espressi. 

V. Ricci, relatore, 


PROGETTI DEL MINISTERO 
| PROGETTO NI 1. 
Capo I. — Disposizioni preliminari. 


Art 1. La Lista Civile della quale it Re? dovrà godere du- 
rante il suo regno a termini dell'art. 19 dello Statuto , sì com- 
porrà d'una dotazione in beni immobili ed in beni mobili e 
déll'assegnazione di una somma annua sovra le Finanze dello 
Stato. 

Capo II. — Della dotazione in beni immobili ed' in beni mobili. 

Art. 2. La dotazione in beni immobili comprenderà i palazzi, 
i fabbricati ed i terreni indicati nell'elenco segnato A unito alla 
presetite che sarà vidimato dal Nostro Ministro Segretario di 
Stato delle Finanze. 

S'intenderanno far parte di ciascuno dei suddetti immobili lo 
loro dipendenze tutte sì e como risulteranno dal quadro che nè 
sarà formato a termini dell'art. 4. 

Art. 3. La dotazione in beni mobili comprenderà le gioie, 
perle, pietre preziose, le statue, i quadri, compresi quelli della 
Redle Galleria, i medagliodi, le armetie aritiche , ,ed altri 0g- 
getti d'arte, le biblioteche , il vasellame, © gli oggetti tutti in 
argento ed oro, le bianclierie; o gli arredi ed effetti mobili di 
oguì sorta esistenti. nei palazzi , castelli, fabbriche , parchi , e 
giardini indicati riel detto elenco, nori che nei guardamobili. 

Gli oggetli mobili*dèll'a natura di quelli'ialcati qui sovra nel 
presente articolo esistenti negli immobili che giusta l'art. 10 
passeranno dalla Lista civile al Demanio dello Stato faranno 
parte della dotazione della Lista civile. 

Art. 4. Sarà formato a spese delle Finanze un inventario 
tanto dei beni stabili col relativo [piario figurativo, quarito di 
tutti gli oggetti mobili che costituiranno la ‘ dotazione corte 

articolo. mt 

A quelli degli oggetti mobili cho per l’uso sono soggetti a de- 
terioramento sarà fatto l'estimo del loro valore... - 

1 sudettì inveritatii, piani, eil'estimi sardtino estesi in quattro 
originali e debitimente certificati è fitmati da un Minîstro rîs- 
ponsabile, saràuno consegnati uno al Senato, uno alla Camera 
dei Deputati, uno al'Ministero delle Finanze, ed uno all'ammi-. 
nistrazione della Lista civile per essere conservati nei proprii 
archivri. 1 

Caro NI. Condizioni del godimentò dei Denî costituenti 
la dotazione della Corona. 

Art. 5. Il Re potrà faro ai palazzi, ai castelli, alle ville, allo 
fabbriche ed ai parchi costituenti la dotazione tutte quelle va- 
riazioni , ampliazioni o-demolizioni che giudicherà convenienti 


per Ta loto consert pel loro abbellitento. 


Art. 6. Lè speso tutte per la' conservazione dei beni tanto iti- | 


È 


mobili quanto i, di cui si compone questa délazione, riman® 
gonò a’ carico della Lista civile. tip da Ri Di La 
Arl. 7, 1 boschi facienti parte della dotazione saranno soggetti 
alle prescrizioni delle leggi forestali in quanto può concernerli. 
Pei tagli ordinari sarà stabilito an turno: regolare periodico . 
fèi tagli straotilinari e per quelli d'alto fusto dovrà ripor- 


) k 4 tarsi l'assenso del Ministro delle finasze. |> 
| Estiminite lo cifre degli antieht bianci e la loro destinazione, È 
| ritenuta la: media? dell decenti” decors 


Caro IV. Déll'assegnazione dî un'annua' somma |< 
sovra le finanze. 
(ATÉI 8. Lassegnazionè sovra le finanze per la Lista: civile del 
R è stabilita nella somma di annue lire +.» ga 
ATT. 9. Talé somnia’ sirà pagata ripartitamiente per dodicesinti, 
ed'in'anticipàzione ‘di niese ‘in nfese alla personà che sarà de- 
legati dal Rab 3 1. ‘ 


 Giposv. Dei Beni immobili‘e delle spese che dalla Lista civile 


passeranno allo Stato. n 4 

Art. 10. I beni immobili passati dall'Azienda Generale. della 
Real Casa alla Lista civile ed inscritti nell’unito specchio notato 
Dì saranno da questa rimessi al Demanio, di cui. faranno parte 
insieme a tutti gli altri clie noù trovansi inscritti nell'elenco se- 
guato A. 

Art. ki. Le spese inscritto nel qui unito specchio notato €, le 
quali erano stanziate nel bilanrio passivo dell’ Azienda Generale 
ilella Real Cisa, @ che passarono quinili «ila Lista civile sa- 
ranno trasferite su quelli dei diversi bilanci passivi dello Stato 
cui per loro natura debbono appartenere, 

, CAPO VI. — Disposizioni direrse. 

Art 12. La costituzione della Listà civile a termini della pre- 
sonte leugo avrà effetto contincianilo” dil primv gentato' rhitfo” 
ottocento cinquanta. di 

Art, 13. Sino al termine del corrente anno 1849 conlin 
Lista civile sulla base stossa del decennio riservata per sè dall 
maguanimo Re Carro ALrerTò coll art. 19 dello Sfatato , sotto 
deduzione però L. di 17,700 per il pirorata dal primo di aprile p.p. 


È a tutto dicembre prossimò delle’ L. 23,60) montaré, giusti lo 


specchio notato €, delle spese cessate per la Lista civile e pet 
lo Stato ; ma per altra parte saranno sopportate dalla Lista ci- 
vile tutte le spese relitive al magnanimo Re Carlo Alberto dall’ 
epoca della di lui abdicazione, e continueranno pure per tattà 
l’anno medesimo ad essere a carico della ‘Lista civile’ tanito le 
spese (ulte riguardanti agl' immobili di cui all'art. 10 quanto 
quelle di cui all 11. 


: PROGETTO N° IL > 

Art. 1. L'assegnazione sovra le finanze per.il dovario' della Regina 
Maria Tergsa Francesca di Toscana vedova del magnanimo Re 
Carlo Alberto è stabilita nella somma di annue lire cinquecento 
mila, conninciarido dal 29 luglio p. p., e continuandò in avve- 
niîre durante la di Lei vita. : 

Art. 2. Tale somma sarà pagata ripartitamente pet dodicesimo 
ed in anticipazione di meso in mese alla persona che sarà de- 
legata dalla prefata Regina. | ; è 

r nt. Li fi bai 
PROGETTO N. III. 1g 

Art. 1. L'assegnazione sovra le Finanze per |' maggio del 
Principe Ferdinando Maria Duca di Genova è stabilita la somma 
di annue lire trecotomila, comincianilo dal 1 aprile’ 1848. 

Art. 2. Tale somma sarà pagata ripartitamente pot dbdicesimi' 
ed iu anticipazione di mese in mese alla persona che sarà de- 
legata dal prefato Principe, ; 

Ari. 3, È inoltre assegnato allo stesso Principe a titolo allresì 
d' appannaggio il palazzo detto del ‘Genevese in Torino in atli- 
guità al palazzò Reale, con tutte le sue dipendetize compresa 
fra queste la parte delle rimesse e delle scuderîe' posto sul Bà- 
stione Verde che vi debbe rimanere aggravata. 

Art. 4. Li mobili di ogni natura esistenti jo detto palazzo di 
proprietà della Corona sono compresi nel suddetto appan- 
nagzio. 9 ; 

Art 5. Il Principe appannageiato potrà fare al suddetto pa- 
lazzo e suo dipendenze tulte quelle variazioni, ampliazioni e de- 
molizioni che giudicherà convenienti per Ja loro conservazione 
ed abbellimento. : 

Art. 6, Le spese tulle per Ja conservazione tanto del sudiletto 
palazzo o delle suo dipendenze , quanto dei mobili d' ogni na- 
tura sovramentovati rimangono a carico del Priricipe  appan- 
naggiato. a 

Art. 7. Sarà formatò a spese delle Finanze un inventario sia 
del suddetto palazzo e sue diperiderize col relativo piano: figura» 
tivo, sia di tutti gli oggetti mobili cadenti in detto appantiaggio, 
e rispetto a quelli di tali mobili che per I uso vanno soggetti a 
deterioramento sarà fatto |’ estimo del loro valore. 

L' inventàrid , ;l' piario e l'estimo ora detti saranno estesi 
in quattro originali e delitaimerite certificati e firmati da un Mi- 
nistro risponsabile, saranno consegnati uno al Senato , uno alla 
Camera dei Deputati ; uno al Ministero delle Finanze, ed uno 
all' amministrazione della casa del Principe appannaggiato per , 
esserd consetvali néi proprii archivi. ; 


ELENCO DEI BENI IMMOBILI 


attualmente proprii della Corona È 
dal Ministero per la dotazione della ‘medesima. 


Palazzo Reale coll' attizno giardino. 

Palazzo vecchio e fabbriche del così detto Bastioni verde, esclusa 
la porzione di queste che debbono far parto dell'appaonag» 
gio del Duca di Genova. 

Case e giardino Spalla. 

Cavallerizze, riuove stulérie e fabbriche altizue. 

Real Chiesa di S. Lorenzo con lo fabbriche attigne eseluso il 

 Palàzzo Gonevese sempre quanilo sia destinato in appan- 
nagzio ai Principi della Real Famiglia. 

Palazzi Reali in Ciamberì, Genova, Nizza ed Alessandria. E 

Villa detta della Regina presso questa Capitale co” suoi giardîui 
e boschi. 

Castello è giardino di Moncalieri. 

Castello e parco di Racroniggi: coi boschi denominati di Raccn- 
nigi, siti parte su quel territorio , parto su quello di Caval- 
lermaggioro) è parte st quello di Cavallerleone. 

I fabliricati delli Manici o Veneria Reale toi terroni che no 
formano la dipendenza, a tenore del sin qui praticalosi per 
l' esercizio «lella Mandria stessa. 

Lu Pilazzina di Stupinigi con ‘i giardini e le dipendenze. 

La Basilica di Soporga con gli aliatonti fabbricati. © | 


» 


dinicia 000 «ELENCO DEI BENI. IMMOBILI... è 
i si dilinggmo dalla dotazione della Lista civile. 
per essere incorporati al. Demanio dello Stato 
Mia LOSEOT secondo la proposta del Ministero. 
Palazzo di Madama in Torino.” 
- Palazzo delle, R. Segreterie di Stato © degli Areivil di Corto 
coll' attiguo Teatro di Torino, ci . i 
Palazzo della R. Accademia Militare in storino. 
Quartiere delle Guardie: del Corpo in Torino. 


Quartiere, delle, Guardie Svizzere e del. Real Palazzo in Teciogi 


Palazzo dell'Accademia di belle Arli.in Torino. 
Castello del. Valentino Reale presso Torino; 
Fabbricato della Stamperia Reale. 

Chiesa e Convento del Monte sui colli di Torino, 


SPECCHIO DELLE SPESE 
che dall'Azienda Generale della Real Casa sono passate a 
carico della Lista Civile, e che debbono trasferirsi sui Bi- 
lanci passivi dello Stato , ed in parte essere: poste a peso 
«dell'appannaggio di S. A: R.' il Duca di Genova, secondo 
la proposta del Ministero. 
SPESE ORDINARIE 
| Spese per il palazzo delle Regie Segreterie 
dli Stato e degli Arcbivii di Corte in 
. Torino . lb. 
‘Id. Fabbriche della "Gonata Svizzera, del 
Real palazzo , del Rèal Castello di Ma- 
dama, della. R. Accademia militare e‘ 
1 fel quartiere delle tri re Dt br 
fui. fin Torino. .. pie 
Id. Valentino Reale presso Torino IC 


6,674 07/1710 


13,798 15.710 
3,809 ,83 7710 


14. Teatro di ‘Torino vi ’ 22,467 +» « 

Fitto del quartiere delle Guardie del ect A 

e del Real palazzo in Torino 15,841 66 9710 
Segreteria di Gabinetto o privata di S. M 

il Re Carlo Felice ul ie aa br GATO 9) i» 
Stipendi, trattenimenti e pensioni comprese 

quelle di riposo della Corte nobile rior- » 

dinata col R. Decreto del 24 cenn. 1849 « 213,340 » » 


SPESE STRAORDINARIE 
« Spese per il Real. castello di Madama e della 
R. Accademia militare in Torino . L. 
Id. Pel Valentino Reale presso Torino + 


7,954 23 7710 

383.36 2210 

Totale a carico dei bilanci dello Stato L. 330,062 90 1710 
Spese per il palazzo Geuevese in Torino da 
porsia carico dell'appanmaggio di S. A. R. 


il Duca di Genova È y pi . 3,473 04 310 


L. 333,835 94 4710 


[= 


D { SPECCHIO 

delle spese cessate per la Lista civilo e per lo Stato 

‘Spese di guardaroba di S. A. R. la Duchessa di 

Savoia . _. " L. 17,000 00 
Carta, penne, ecc. per fi cessato Uditore generale 

di Corte ò 2 ILE VARIARE GEIL: 600 00 
Aulicipazine Culla ed Odetti- Riloige rad 40/000), 00 
“a sin E O alito L. 23,600 00 


PROGETTI DELLA COMMISSIONE 


PROGETTO N. I. 


Art, 1. La dotazione di cui il Re dovrà godere darantè Il suo 
regno a termini dell'art. 19 dello Statuto, si comporrà di un 
determinato assegnamento in beni mobili ed immobili, e della 
corresponsione d' un' annua somma dalle finanze dello Stato. 

Art. .2. Identico a quello del Ministero. 

Art. 3, La dotazione in beni mobili comprenderà le gioie, 
perle, pietre preziose, lo statue, i quadri, compresi quelli della 
Reale Galleria, i medaglioni, le armerie antiche, ed altri oggetti 
d'arte, lo biblioteche, il vasellame, e gli oggetti tulti in argento 
ed oro, le biancherie, e gli arredi ed effetti mobili d'ogni sorta 
esistenti nei palazzi, castelli, fabbriche, parchi , e giardini indi- 
cati nel detto elenco, non che nei guardamobili. 

Di questa dotazione firanno parte gli oggetti d'arte esistenti 

, «negli immobili che giusta l'art. 10 passeranno al Demanio dello 
Stato, come altresì i palchi riservati ulla H. Casa nel teatro an- 
nesso alle Segreterie. 

Art. 4. Sarà formato a speso delle Finanze ed in contradit- 

; torio del sovr*Intendente Generale delia R. Casà un inventario 
tanto dei beni stabili col relativo piano figurativo., quanto di 
tolti. gli oggetti mobili clie costituiranno. la. dotazione como al 
precedente articolo, 

,A quelli degli oguetti. mobili che per l'uso sono soggetti a 
deterioramento sarà fatto l'estimo del. loro valore 

1 suddetti inventarii, piani, ed estimi saranno estesi in quattro 
originali e debitamente certificati e firmati dal Ministro di Fi- 
manze saranno conseguati uno al Senato, uno alla Camera dei 
Deputati, uno al Niufistero delle Finanze, ed uno all'amministra- 
zione della dotazione della Corona per essero conservati nei 
proprii archivi. ? 

Art 5. Il Re potrà fare ai palazzi, ai castelli, alle ville, alle 
fabbriche ed ai parchi costituenti TÀ dotazione tutte quello va- 
riazioni, che giuilicherà convenienti per la loro conservazione 
e pel loro abbellimento. 

Art. 6. /dentico a quello del Ministero. 

Art. 7, Identico a quello del Ministero, 

Art. 8. L'assegnazione sopra le Finanze per la dotazione della 
Corona è stabilita nella somma di annue liro quattro milioni. 

Art, 9. Jdentico a quello del Ministero. 

Art. 10. Identico a quello del Ministero. 

Art. 11, Lo azioni allive, 0 passive relativo alla dotazione della 
Coruna, saranbe intentate e sostenute dal sovr' Inlendente Ge- 
nerale della Real Casa. 

Art. 12. /@entico a quello del Ministero, 

Art. 13. Adentico a quello det Ministero, 

Ari. 14. Identico a quello del Ministero. 


PROGETTO N. H. 


Art..4. L'assegnazione sovra le Finanze per il dovario della 
NRogina Maria Verosa Francesca di Tuscana vedova del magno- 


domicilio ‘nello. Stato. 
Art. 2. Identico @ quello del Ministero. » 
PROGETTO Ni HI; 
Art. 1. Faemli0d a quello del Ministbro. 
Art, 2. Identico @ quello del Ministero: _ n 


Art. Di ali gno Snia i II 


d'appannaggio il palazzo detto del Genevese in Torino in atti- 


guità al palazzo. Realo, coi membri ed alloggi anpessivi dal 


1817.e con tutte le. sue dipenJenze, compresa fra queste la 
parte delle rimesse a delle scuderie. poste sul Bastion verdo 
che vi debbe rimanere aggregata, i 

Art. 4. /dentico & quello del Ministero. 

Art, 5. Il Pgincipe appannaggiato, potrà fare sl suddetto, pa- 
lazzo e sue sndenze tulte quelle variazioni che giudicherà 
convenienti per la loro conservazione ed abbellimento. 

Art. 6. /dentico a quello del Ministero, 

Art, 7. Sarà formato a spese delle Finanze ed in contradditorio 
dell’Intendente de! patrimonio un inventario, sia del suddetto 
palazzo e sue dipendenze col relalivo piàno figurativo, sia di 
tutti gli oggetti mubili cadenti in detto appannazzio , e rispetto 
a Quelli di tali mobili che per l'uso vanno soggetti a deteriora= 
mento sarà fatto l’estimo. del loro valora, 

L'inventario, il piano e l'estimo ora deiti saranno estesi in 
quattro originali e debitamente certificati e firmati dal Ministro 
di Finanze, saranno consegnati ano al Senato, uno alla Camera 
dei Deputati, uno al Ministero delle Finanze , èd uno all'ammi- 
nistrazione della cosa del Principe. appannaggiato per essere 
conservali nei propri archivi. 

ELENCO DEI BENI IMMOBILI 

proposti dalla Commissione per la dotazione della. Corona. 
Palazzo Reale coll' attiguo giardino. 

Palazzo vecchio e fabbriche del così detto Bastion. verde, esclusa 
la porzione di queste che debbe far parte dell’ appannaggio 
del Duca di Genova. 

Case e giardino Spalla; " 

Cavallerizze, nuove scuderie e fabbriche attigue: 

Real Chiesa di S. Lorenzo con le’ fabbriche attigue escluso il 
Palazzo Geneveso sempre quando sia destinato Merppanity 
gio ai Principi della Reale Famiglia. 

Palazzi Reali in Ciamberì, Genova, Nizza ed Alessanirie con- 
servati gli attuali oneri di pubblico servizio: . 

Villa detta della Regina presso questa Capitale coi suoi: giardini 
e boschi. 

Castello e giardino di Moncalieri. 

Castello e parco di Racconigi coi boschi denominati di Racco- 
nigi, siti parte so quel territorio, parte su quello di Caval- 
lermaggiore, e parte su quello di Cavallerieone. 

I fabbricati della Mamdria di Veneria Reale coì terreni cho ne 
formano la dipendenza, a tenore del sin qui praticatosi per 
t'esercizio della Mandria stessa. 

La Palazzina di Stupinigi con 1 giardini e le dipendenze. 

La Basilica di Superga con gli adiacenti fabbricati: 

Locali del Palazzo dell’ Accademia di belle Arti destinati alle 


ELENCO DEI BENI IMMOBILI 
che si distraygono ‘dalla dotazione della Lista civile 
per essere incorporati al Demanio dello. Stato 
secondo la proposta della Comutissione. 

Identico a quello del Minfstero. 

La proposta della Commissione intorno nilo speoclito delle 
spese è identica a quella del Miufstero, 

La proposta della Commissione riguardo alle speso cessato per 
la Lista civile e per lo Stato è identica a quella del Ministero. 


— Pregati diamo luogo alla seguente lettera : 

« Torino , 4 19 febbraio. 

« Non uso a leggere la Concordia, oggi solamente ebbi sott'oc- 
chio, avvisatone dell’esistenza, l'articolo ove è reso conto della 
seduta della Camera dei Deputati del 13 corrente, è vi .sono 
fatti commenti sulla riferitavi petizione riguardo atla violazione 
del segreto delle lettere. Nè a quello, nè ad altri articoli che 
si riferissero alla sola mia persona, non mi curerei di | rispon- 
dere. L’ingiuria gratuita è dirella invece all'Amministrazione ; è 
non debbo tacere. Quindi dichiaro che è falsa l'asserzione, è 
che, nel caso concreto, la gravissima vergogna sta nel mentire, 
e che mente chiunque assevera clio il segreto delle lettere è 
violato. 

‘“ affermo sull'onor mio, che non'solamente nè fl Ministero, 
nè lè Autorità «ta esso dipendenti, da quatido io fui chiamato a 
capo dell'Amministrazione delle Poste , benno msi tolterato nò 
direttamente , nè indirettatirente , nè esplicitamente, nè tacita- 
metite , l'aprimento di stcuna lettera ,\ma che ne fu anzi eser- 
citata mai sempre larmassima vigilatiza a clio non st producesse 
un sì iniquo fatto. Che.se, dato e non concesso, uno dei 224 
distributori mandamentali 0 comunali possa per avventura es- 
sersi reso colpevele di tanta tarpitudine, l'interessato non avrebbe 
avuto che a porgerne i suoi ‘reclami alla Saperivre Direzione 
delle Poste. Non solamente avrebbene avuto il diritte, ma ezian- 


: dio il dovere. In tal caso senza dubbio la Superiore Direzione 


delle Poste avrebbe indilatamente accertato il fatto, e trovato 
un colpevole, essa, la prima, non avrebbe esitato a promoorero 
contro di lui, oltre la immediata destituzione, l'applicazione rì- 
gorosa. dello. comminatò: pene. So nel corso dei diecì mesi daò- 
chè ho l'onore di reggere l'Amministrazione delle Poste, la cosa 
nou ha avuto luogo, si è per la semplice ragione che non ona 
laguanza di simil natura mi fu: presentata. _ 

« Nè tultavia mi fa specie che la Concordia abbia ancora il 


; suo spirito turbato dalla paora di vedere violato fl segreto delle 


suo lettere, poichè è vero , come consta da documenti positivi, 
che in certo tempo anche non lontano , ciò sia stato possibile, 
© sia pure anche arrivato; ma. ora , il posso e. debbo ripetere 
sull'onor mio, niuna lettera si apre, scienle o consenziente l’Am- 
ministrazione. 

«Fra la, mia asserzione e quella della Concordia , saprà gio- 


dicare il pubblico, 
ui tefgginee s 
DI Porrone, « 


di 


o Ro Carlo Alberto è stàiità nella somma di annue. dite di a 
: ‘dal 39 i; continuandò | : 
Se eli ciale rio 1 


| Faucher espose ieri, 


‘| successi errori nello 'squittinio. 


deaux tro ‘fa quale nc 
è dindatio" ta gioca Poerreteoianio ti “se mt 


STATE ESTERE 


* PRANCIA 
Panto1, 16 febbri La seconda metà della seduta di teri e 
‘quella d'oggi farono dall'assemblea impiegate nella discussione 
della proposizione di alcuni membri della sinistra relativa alle 
concessione di ‘lavori pobblici alle associazioni di operaî. Leon 


e ripetò ‘oggi quanto invlili siano stati |” len- 
tativi fatti sinora per istabilite dello. associazioni di operai. 


L'asse consultata se voleva passaro id una seconda de- 
rt — 12 mimo itaca alla. maggioranza di. 308 
vi contro 


Però il presidente avvertì WR, 
dére ad una nuova verificazione onde assicurarsi 


Tratti in errore dalla Corrispondenza , abbiamo t 
che l'assemblea avea autorizzato il procurator ) ( 


I fondi pubblici enntinuano a ribassare. dimin 
di 35 cent., èd îl 3 010 di 40, SEE è 

La Banca' di Francia ha” provato in questa seltimana ben ‘pochi 
cangiamenti. Essa è in una Condizione affatto anormale j. a 
colazione de’biglietti essendo inferiore di circa mo. i 
delia riserva metallica. Là 

La Commissione incaricata déll''esame della Teggo Tinga 
portazione fece il suo rapporto. Essa propone di trasferire i con- 
Sesta politici sa isole Marchesi ed all'isola di Pamanzi. 

I tribunale della Senna condannò il gerente della té 
a tre mesi di carcere © 2{m. franchì di ammenda. se 


Gli operai tessitori della città di Thîzy insorsero contro ifab- ‘ 


bricanti, armata mano. La forza fu respinta dalla forza e cre- 
desi che nel conflitto simno state uccise quattro persone. 

Parigi fu la notte scorsa da riteierose pattoglie di 
cavalleria. Credesi che il prefetto di polizia ‘abbia l' intenzione 
di proibire i banchetti e le riunioni politiche che si organizzano 
por festeggiare l' anniversario della Repubblica. ò 
La Yoix du peuple riferiace che ieri l'altro Proudhon potè trat- 
de'suoi colla famigli ma non i d 

i ia, gli fu permessa la, visita d'alcuno 

Lo stesso giornale fa sequestrato il.14 alla posta e negli uflizi. 
Ecco come esso racconta questo nuove sequestro : 

2 pot Fon di fa (Colin mi, gio 


fece di tre o quallro organi r 


| Teri si parlava all’ assemiilea di un “moto. insurrezionale suo- 
cedùto nel Mezzoilì della Francia. La  Patrie non niega il falto, 


non dichiara che le voci sparso son molto esagerato. 
Dicesi che pel 24 febbraio si sllano organizzando parecchi 
banchetti democratici a Parigi. 
soltoposti ad una giu- 


continuano lè sevizio contro gli 
istitutori ed i sindaci. Di 175 istitatori che ha il dipartimento 
dell' Alla Vieona 72 farono sospesi, 50 dal prefetto, e 19 dal 
Consiglio superiore d' istruzione. Gli istilutori sospesi o revocati 
diventano i più zelanti apostoli del socialismo. 


Il 14 giunse a Parigi, il signor Tricoupi , ambasciatore della 
Grecia. a 


stia 
DALMAZIA 
Zanà , 10 febbraio. Dicesi che. giovedì 7 corrente. sieno qui 
arrivati provenienti dalia Croazia otto fornai. militari diretti per 
Cattaro, ai quali terranno dietro altri venti in breve, e che una 
spedizione da 10 a 15 mila uomini sta în pronto per dirigersi a 
queste parti. Aggiungesi che un forte corpo di armata sia pronto 
a qualunque cenno in Servia. — Se così avvenisse non sareb- 
bero infondate le opinioni dei giornali che veggono tuttora ìn 


questi fatti tendenze lontane , quali sarebbero di esser pronti a 


qualunque avvenimento che potesse accadere in Turchia.. 
Carrano, 6 febbraio! Abbiamo l'arrivo. d' una compagnia di 
cacciatori coll'ordinario vapore. Si parla di nuove troppe desti 
nate-a questa parte, e dai politici si vuol attribuire a qualche 
piano più vasto di consentramento ili tante forze che paiono su- 
perflao allo scopo di costringere i renitenti a pagare l'imposta. 
Se dovessimo regolare la politica europea coi nostri desideri noi 
che abbiamo tulle le nostro sostanze investite nella marina vor- 
remmo che la pace now fosse allorata. 7 
La prediale si va pagando, e pochi oramai sono 1 villaggi mo- 
rosi. Quali sieno i piani del signor eolomnello Marmula non lo 
si può indovinare, tanto più che i freddi straordinari, lo pioggie, 
o le nevi rendono impossibile cuni operazione. 
GERMANIA 

Un dispaccio telegralico della Gazzetta. di Colonia. fn data di 
Berlino 14 febbraiò porta che la convocazione ufficiale definitiva 
del parlamento di Erfurt è fissata per il #0 marzo. . 

1 rappresentanti delle città anseatiche hanno recedato da ogni 
opposizione 64:Renu» volato: cogli cliri malibri:del'qiasiglio di 


pantiniaie venivo ei, 


POLONIA 

Leggiamo nella Gazzetta. delle Poste di Francoforte in data 13 
febbraio : 

* Scrivesi dal regno di Polonia che nel corpo «d'armata sta- 
zionato nello vicinanze di Konish corre voce che nella prossima 
primavera si marcierà contro la Francia. Si noti che in «Polovia 
non è permesso parlare della Repubblica Prancese nè iu gior- 
nali, nè io privati convegni. Si considera sempre la. Francia 
come un regno. 

* Qui si crede cho la Russia abbia il progetto d'intervenire ener- 
gicamente in favore della Danimarca. 

* Alla frontiera il commercio si è fotto più libero, ma il go- 
verno ne tien lontane tulte le persone che hanno opinioni de- 
mocratiche sopratutto gli uomini di leltere, avvocati, istitutori. 

— LE nel Giornale Germanico di Francuforte dello stesso 
giorno 8 

« Dalla frontiera di Polonia. Sì dice che l'armata russa farà 
verso la fine «del mese una spedizione sul basso Danubio, e più 
non si attende che la nuova della cotichiusione dell'imprestito 
russo in Inghilterra. 


186 
+ Corre anche voce che la Prussia e Austria abbiano dichîa- 
rato al governo francese che alla prossima primavera essi inter- 
verrebbero energicamente in Svizzera, fosse anche senza la sua 
cooperazione. © a 
« Per colmare il vuoto del tésoro imperiale all'imposta per sò 
già onerosa delle finestre se ne è aggiunta un'altra; ogni foco- 
lare è tassato a dieci fiorini polonesi annui. 
reti. D'AISTERO DI i 


r; Ur 


STATI ITALIANI — 


Chloe MAPOLL5: -.| 
11 re di Napoli fa nuove leve e porta l'esercito a centocin- 


questo piede fra poco i napolitani non formeranno che tre cate- 
gorie: prigioni, emigrati e militari. : 

— L'eruzione del Vesuvio, secondo il Tempo, appartiene alle 
massime. Infatti distrusse un piccolo cono che avevan prodotto 
le piccole eruzioni dei passati anni, le fiamme si aprirono il 
parce fel ‘parte d’ oriente e la lava proruppe verso il Mauro 


i Ostajano e traboccò anche verso Torre Annunziata. 11 12 l'e- 


> INTERNO 


— Una circolare dé) Ministero di Guerra fn data del 19. pre- 
scrivo che gli attuali depositi del reggimenti di fanteria disgiunti 
dalla parte principale dei reggimenti in un coll’intierà ammini. 
strazione siano nel decorso del prossimo aprile fatti raggiungere 
i rispettivi corpi; che siono ritirate presso il regio magazzino , 
tutti i cappotti, gli oggetti di bufelo e corame, in ‘eccedenza 
allafforza sul piede di pace prima dell’ aprile avyertendo che la 
forza sul piede di pace da aversi per ora di norma nello sta- 
bilire il caricamento degli effetti dianzi accennati vorrà essere 
quella determinata pello stanziamento nel progetto dei. bilanci 
1850 della relativa spesa; che i corpi d’amministrazione dei.ri- 
spettivi corpi compilino un apposito inventario di tutte le. carte 
e registri che tengono , e che avranno pure a consegnare all’A- 
zienda Generale di Guerra; che infine nel comunicare tale in- 


- ventario al Ministero consiglino quelle misure che parranno più 


opportone per disfarsi di quegli oggetti che sarebbero d' ro 
nella circostanza di cambio di guernigione. 

— Altra dello stesso dicastero sotto data del 14, stabilisco 
che dul primo prossimo aprile siano fn ogni. corpo o reggimento 
fissato due mense , una per gli ufliziali superiori e capitani, 
l'altta pei luogotenenti e sottotenenti , a cui sono obbligati essi 
a intervenire in comune , al fine di far rinascere e quindi man- 
tenere più vivo nell'esercito lo spirito di corpo ed a fare striv- 
gere vieppiù i viucoli di fratellanza fragli ufficiali. Ne sono ec- 
cettuati gli ammozliati o vedovi con prole, e i figli di famiglia 
che convivano coi proprii genitori. Alla mensa degli uffiziali so- 
periori e capitani presiederà jl più elevato in grado od il. più 
unziano ; a quella degli aMziali subalterni presiederà un .u@fi- 
ziale eletto ogni mese dai commensali a pluralità di suffragi , 
con fine vicepresidenti eletti nello stesso modo ed alla stessa 
epoca... i 

— Uti'altra ancora del 13, mette în avvertenza 1 capi di corpo 
di non trasmettere al Ministero lo domande fatte da uffiziali pel 
permesso di ammogliarsi, quanilo nun siano conformi ai rego- 
lamenti, come anche di andaro molto a rilento in. dare siffatti 
permessi at bassi uffiziali. 1 

— eco in transunto com'è stabilita la tariffa, edì accennam» 
mo teri f'allro, dei diritti a percepirsi pel trasporto delle merci di 
» ccolo volume dei denari e delle carrozze sulla via ferrata: — Pel 
trasporto di denari, effetti pobblici e biglietti di Banca, metalli 
preziosi ed ogni altro oggetto di. valore dichiarato, un centesimo 
per mille e per ogni chilometro. Ogni somma inferiore alle lire 
1000, pagherà l' intiero diritto come se veramente fosse di 1000. 
— Per le seterie, merci di piccolo volume, oreficeria e vino in 
piccole botti di non maggiore capacità di 30 litri, di lire 0, 04 
per chilometro ogni 100 chilogrammi calcolati di dieci in dieci. 
La tassa non sarà mai. minora di cent. 40 per qualunque collo 
a destinaziono, Per lo vettore e carrozze a due jod a. quattro 
ruote cent. 60 per ogni chilometro. — Oltre ai diritti proporzio- 
nali sovraindicati sarà percepito un diritto fisso di consegna: — 
di cent. 20 per mille per gli oggetti di finanza di cui all'art. 1.; 
— di cent. 30 per ogni cento chilogrammi per gli oggetti indi» 
cati all'art. 2; — di L. 4 por ognì vettura di cui all'art. 3, — 
ll diritto di consegna è dovuto ppre per ogni somma inferiore al 
mille, Gli oggetti di cui agli articoli 2 e 3 saranno ricevuti so- 
lamento alle stazioni di Torino, Asti, Alessandria e Novi e sa- 
sanno resi fra ventiquattro ore a partire dal momento della con 
segna. — Ogni diritto di dogana e di dazio resta a carico del 
«lestiagtario. i 


— Nel nostro num, 46 riportavamo un brano di corrispon- 
denza diretta al Journal des Débats in che narravasi dell’ atto 
di protesta dell’ Ambasciatore austriaco presso la nostra Corte 
per la recita del dramma 1’ Assedio d' Alessandria. La Gazzetta 
d'ierì scrive in proposito: « Siamo autorizzati a nnovamente di- 
« «hiarare che non vi è una parola di vero nell’ annedoto ri- 
« produtto e comentato nel num. 46 dell' Opinione , relativo alla 
* rappresentazione deldramma iutitolato l' Assedio d' Alessandria». 
È questa una smentita franca e leale quale dovrebbe attendersi 
da.un foglio uffiziale ? A. noi non pare per nessun verso. La 
smentita questa volta voleva essere diretta al corrispondente ds 
Débats ; invece si dirige ancora a noi. Perchè? Si sarebbe forse 
temuto di compromettere 1° autenticità delle comunicazioni di 
quel corrisponiente semi-ufficiale ? 

— Useì l' altro ieri il Programma della Gazzetta Medica Jta- 
liana, giornale scientifico federato colla Gazzetta Medica della 
Lombardia e che riprenderà le sue pubblicazioni regolari col 
prossimo marzo. 

— È pubblicata la legge che. autorizza il Governo del Re a 
dare piena ed inliera esecuzione alla convenzione. relativa. alla 
abolizione dei diritti differenziali di bandiera colla Toscana, fic- 
mata in Torino il 94 settembre 1849. 


A BIANCHI-GIOVINI direttore, 
G. ROMBALDO gerente. 


L'anniversario dello Statuto, festeggiato în quasi , 
tutte le provincie, passò inosservato a Torino, ove 
appena una piccola casa in borgo di Po fu vista illu- 


minata. ] Valdesi memori del benefizio ricevuto, fe- 


steggiarono ieri l'anniversario e dello Statuto e della 


loro emancipazione. All’ albergo dei Viaggiatore, .a 
Porta Nuova, si trovarono adunati a lieto banchetto 
circa ottanta fra Valdesi e Svizzeri dimoranti in To- 
rino. Il ministro Bert ‘evil deputato Malan tennero un 
brindisi :. 

« Ai Valdesi, i quali con rara intrepidezza e co- 
stanza sostennero le perseenzioni che lo stupido fana- 
tismo e Ja cieca intolleranza per tanto tempo contro 
di essi eccitava e manteneva. 

« Ai Valdesi , nei generosi petti. dei quali, niun 
dolore , niuna ingiustizia, niuno sfregio sofferti , mai 
non valsero a sradicare il santo amor della patria, 
della quale si chiarirono sempre figli ossequiosie d in- 
trepidi, difensori. i 

« Ai Valdesi, i quali., verso tutti i loro concitta- 
dini, porsero sempre vivo esempio di vera evangelica 
fratellanza. 

« Ai Valdesi, i quali, quando più furono colpiti 
da improvvide ed ingiuste leggi, e privati di ‘quei 
vantaggi che la consociazione civile pi figli della me- 
desima patria deve equamente assicurare, tanto più 
alacremente rivolsero ;i loro generosi sforzi e la loro 


azione. parziale ed isolata, per fare che regnasse nelle « 


loro valli la moralità, l'istruzione. 

e Ai Valdesi, che così pervennero a presentare il 
consolante aspetto di up minuto. popolo, .amunte del 
lavoro:, costumato; istrutto, alieno di reati. 

« Ai Valdesi, i quali, la libertà ardentemente sem- 
pre amarono e ne affreltarono il regno coi loro voti: 
ad essi, che fra i primi salutarono l'era novella inau- 
gurata da CARLO ALBERTO il magnanimo, con si- 
guificazioni di gioia, unanimi, sincerissime, e proprie 
solo di uomini degni della libertà. 

« Ai Valdesi, che Carlo Alberto Jodava con queste 
memorabili parole, che in' lieta. occorrenza . dal suo 
augusto labbro raccoglieva religiosamente chi ha l'o- 
nore di parlarvi : « Sè essere stato lieto di aver po- 
« tuto beneficare quella popolazione che sapeva essere 
« tanto costumata, industre ed ‘affezionata alla patria 
« ed al trono. » 

« Ai Valdesi, che testè inviando al Parlamènto un 
nomo virtuoso, devoto al pubblico bene e nelle cose 
commerciali e politiche àddottrinato, ben dimostrarono 
qual retto uso sappiano fare dei loro diritti  costitu- 
zionali. 

« À questa egregia popolazione Valdese che mi ono- 
rai e mi onorerò sempre di essere stato pel primo, 
con tanto accordo di volontà chiamato a rappresentare 
pel Parlamento, lietissimo orta e riconoscente per lo 
onore di trovarmi a parte di questa affettuosissima 
festa di famiglia, dal profondo del mio cuore e viva- 
mente commosso prego dalla Divina Provvidenza ogni 
maniera di prosperità. 

« Viva Ja virtuosa popolazione Valdese. » 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 19 febbraio 


5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre... ... L. 93.00 
. 1831 » i. ..gennaio...... Om — 
. 1848 ’ 1 settembre. ...,» 92 50. 60. 
» 1849. (26 marzo) {1 ottobre. ..... v_- — 
Ù 1849 (12 giugoo) 4 gennaio. ,,...» 90 75.9 


Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio , # — — 
» LI i Pingitore » 285 00 

Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio ... » 1670 1690 
della Società del Gaz god. 1 genn. » 1700 00 

Buoni del Tesoro contro metalliche .......i.., 


Biglietti della Banca <li Genova Scapito 
ai Snipa TRA L. 050 
Ri Re RO Pi * 200 
Ga'L. 5000 Mio, LD da * 550 
da L. 1000 artici biacirato MAR AD 

Borsa di Parigi — 16 febbraia, 
Fondi francesì 5 p. 100... ..... +... L. 95 05 
. IAA E e 57.40 
Azioni della Banca godimento } gennafo . ..... * 2323 00 
Fondi piemontesi 5 p. 100; ............... »—- — 
. » 5. p. 000 (12 giuzno, god. {1 genn. 
certif. Rotschild . ., . » 88 15 


Obbligazioni 1834 god. 1 cennaio. » — — 
È . . 1849 » 1 ottobre » 957 50 


SPETTACOLI D'0GGL 
TEATRO REGIO. Opera: Poliuto — ballo: Enrico di Cing- 
Mars — Balletto: £* agente teatrale. 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini, si re- 
cita: / misteri di un morto. 


D' ANGENNES. Compagnia drafnmatica. francese, (Riposo) 
NAZIONALE. Compagnia. malica Moncalvo. ( con Mene- 
ghino ), st recita : Le amde di gan Upr. 


discorso dî occasione, indi fu portato il seguente 


SUTERA. Opera buffa: /7 Barbiere di Siviglia. 


| TEATRINO DA S. MARTINIANO, (Marlonette) si rappresenta :. 


I cani del gran S. Bernardo — Ballo: Il corno del diavolo 
bianco. 4 
PACS 
Il Regio Liquidatore. Tommaso Martinengo, nell 
sta gue di procurator generale del signor barone 
Placido Chionio Nuvoli di Thenezol ‘e di economo 


«della massa dei suoi creditori, nel ricordare al pub- 


biico decorrere con tutto il 25 del corrente mese il 
dermive dalla legge prefisso per l° aumento di sesta 
sui prezzi aigoeligggnio deliberati sotto 1° 8 scorso , 
nanti questo Regio Tribunale di Prima Cognizione, i 
due stabili già di proprietà del prefato signor barone 
Chionio, denominato l'uno la cascina di Rocca franca, 
l’altro cascina del Bo//ardo posti in subasta ad in- 
stanza del sig. Brunetti di Genova, stima opportuno 
tanto nell’ interesse dello spropriato che della massa 
dei suoi creditori ed attesa anche. la poca pubblicità 
data dall’ istante a tale subasta, di osservare che i 
subastati stabili stante la loro prossimità alla capitale 
e specialmente poi per essere una parte dei beni del 
secondo dei, citati stabili posto in regione S. Salvario 
e compreso nel circuito della nuova strada di circon- 
valazione per cui venne suddivisa in più lotti ossia 
aiuole fabbricabili, sembrano suscettibili dî qualche 
ragguardevole aumento di prezzo onde si fa. carico 
di rivolgere ad ogni buon fine sovra dei medesimi 
l' attenzione degli speculatori. 


PRESTITO n 
DELLA CITTA DI PARIGI 


DI 25 MILIONI DI FRANCHI. 


| Questo prestito autorizzato e garentito dal governo 
(legge del 1.0 agosto 1847) contiene : 


40 vincite, ciaseuna di franchi 50,000 


40 « « « 15,000 
40 « « « 10,000 
120 . ‘ « 4,000 
480 ‘ « ni 5,000. 


E via discendendo sino alle minori vincite che 
sono di 4300 fr. 

La. prossima estrazione si farà al Palazzo muni- 
cipale (Hotel de Ville) di Parigivil 4.0 marzo 1850. 

L'Uffizio generale del commercio e dell'industria a 
Parigi rue Bergère, num. 57 distribuisce le azioni 
per questa estrazione aî seguenti prezzi: 

i. azione, franchi 60. | 
6 C 500. 
15. s 600. 

Pagabili in biglietti di banca o mandati @ vista 
sopra Parigi, Marsiglia, Bordeaux, per es. contro la 
tratta di J. J, A. ESNARD e C. direttori generali del 
sopraddetto Officio. 

Le liste officiali sono spedite agli interessali subito 
dopo l'estrazione. è 

La sopraddetta casa Bancaria s'incarica di ogni 
altra operazione di finanza, compre, vendite, perce- 
zione di rendite, incassi di crediti, acquisto per com- 
missione di ogni qualità di mercanzia, ecc. 

Le domande nou accompagnate dal fondo necessario 
si considerano per nulla. 


PRESTITO 
DELL'IMPERO D'AUSTRIA 


DI 50 MILIONI DI FIORINI. 


Questo prestito garentito dal Governo offre le se- 
guenti vincite: 
4 vincita di fiorini 300,000. 


2 vincite ‘ 200,000. 
6 ‘ ‘ 250,000. 
6 T'RMRECATIONO, 250,000. 
10 « ti 200,000. 


E via discendendo fino alle minori vincite di 500 
fiorini, 

L'Ufficio generale del commercio ed industria a 
Parigi, rue Bergère, num. 57, è la sola casa Ban- 
caria francese, col mezzo delia quale si può parteci- 

are ai prestiti di Stato con vincite. Essa distribuisce 
fino al 15. marzo 1850 Je azioni. per la. prossima 
estrazione ai seguenti prezzi : 


1 azione intiera, franchi 80. 
5 ‘ i . 220. 
6 x * «400, 
18 a « 1000. 
4,5 (un quinto) diezione + 20. 
3,5 0 un'azione. |. ‘ 80. 
13/53 o tre azioni ? 220. 


E via dicendo. È 

Pagabili in biglietti di banca 0 mandati @ vista 
sopra Parigi, Marsiglia, Bordeaux, ece. o contro la 
tratta dei direttori generali J. J. A. Esnard e Comp. 

Subito dopo l'esuazione le liste sarapno trasmesse 
agli interessati. i E ) ) 

La medesima Casa s'incarica di percezione di ren- 
dite, incasso di crediti, compere per commissione di 
ogni qualità, di mercanzia e di ogui altra operazione 
finanziaria. n ; 

(Le domande non accompagnate dal loro rispets 
tivo fondo sono considerate come uulle). 


tg o n 
TIP. ALNALM, 


lol 


+ 


